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Editoriale 

L’inconscio del secolo deleuziano 
Claudio D’Aurizio, Fabrizio Palombi 

Il 2025 ha rappresentato un anno d’indubbio fervore per lo 

studio della filosofia di Gilles Deleuze: il centenario della sua 

nascita – e il trentennale della sua morte – hanno offerto 

l’occasione di ritornare sul pensiero di uno dei maggiori filosofi 

dello scorso secolo. Tuttavia, non è forse corretto parlare di un 

ritorno perché la sua presenza e la sua influenza sono da alcuni 

anni ben vive nel panorama filosofico contemporaneo. La 

grandezza di Deleuze è consistita anche nell’essere un pensatore 

profondamente inattuale, in senso nietzschiano: la straordinaria 

creazione concettuale contenuta nei suoi libri e nei suoi corsi ci 

forniscono una preziosa “cassetta degli attrezzi”, per impiegare 

un’espressione dell’amico Michel Foucault, ancora in grado di 

leggere, criticare e comprendere il mondo che ci sta di fronte. 

Questo anniversario, allora, ha rappresentato piuttosto la 

circostanza per approfondire, per saggiare la tenuta e per mettere 

alla prova il nostro pensiero alla luce del suo. Di ciò testimoniano 

le numerosissime iniziative, che si sono svolte (e che, in realtà, 

continuano a svolgersi) con Deleuze – piuttosto che in sua 

memoria. Tale serie d’iniziative ha preso avvio dalla recente 

apparizione dell’edizione critica dei suoi corsi svolti presso le 

Università di Vincennes e di Saint-Denis grazie al lavoro di David 

Lapoujade, inaugurata nel 2023 con il corso Sulla pittura (1981) 

e proseguita con quelli Su Spinoza (1980-1981) – entrambi già 

disponibili in traduzione italiana –, Sull’apparato di Stato e la 

10.19226/292
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macchina da guerra (1979-1980) e Sulle linee di vita (1980). La 

pubblicazione dei corsi è stata accompagnata, negli ultimi mesi, 

da numerosi volumi collettanei (cfr. ad es. Chamois, 

Detcheverry, a cura di, 2025; Colombo, D’Aurizio, a cura di, 

2026; Colombo, Rametta, a cura di, 2026; Somers-Hall, Bell, a 

cura di, 2025), da fascicoli tematici di riviste e da volumi 

monografici, nonché da una grande quantità di convegni, 

seminari, giornate di studi, congressi. 

Anche la nostra rivista ha voluto partecipare a questo 

anniversario proponendo di tornare a considerare un aspetto 

particolarmente “problematico” della filosofia deleuziana: il 

ruolo e il significato che egli attribuisce all’inconscio. Com’è 

noto, il rapporto fra Deleuze (e Guattari) e la psicoanalisi non fu 

esente da asperità e critiche. La pubblicazione de L’anti-Edipo 

(1972) rappresentò un vero e proprio caso editoriale (cfr. Dosse, 

2007) in grado di scuotere il milieu culturale parigino degli anni 

’70 ma anche di generare numerose incomprensioni, acuite poi 

dall’apparizione di Mille piani (1980). Eppure, il pensiero di 

Deleuze ricorre spesso, e con toni tutt’altro che polemici, alla 

psicoanalisi e alle sue nozioni, tanto da aver consentito – o 

perlomeno da poter potenzialmente consentire – un vigoroso 

rinnovamento della teoria e della pratica analitiche (in merito cfr. 

almeno David-Ménard, 2005; Kerslake, 2007; Sibertin-Blanc, 

2010; Id. 2013). I contributi ospitati in questo fascicolo 

s’interrogano quindi sulle numerose intersezioni tra la filosofia di 

Deleuze e la psicoanalisi, per permetterci di riflettere sul 

significato, il ruolo e l’uso dell’inconscio in quello che Foucault 

ha sornionamente definito come il “secolo deleuziano”.  

Daniela Angelucci esamina il concetto di “Corpo senza Organi”, 

seguendone l’evoluzione sin dalla sua prima comparsa in Logica 

del senso (1969). Questo lavoro consente all’autrice di rimarcare 
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l’esperienza-limite cui gli autori pensano attraverso questa 

nozione e di mostrare le possibilità ulteriori di soggettivazione e 

di esistenza cui alludono i lavori di Deleuze e Guattari. Paolo 

Maria Aruffo, invece, s’interroga sui debiti teorici della 

concezione dell’inconscio deleuziano attraverso l’analisi del 

significato di un’espressione impiegata dallo stesso Deleuze in 

riferimento a L’anti-Edipo, descritto come uno “spinozismo 

dell’inconscio”. In tal modo, il contributo intende misurare la 

prossimità e la distanza tra la prospettiva deleuziana e quella di 

Spinoza. Similmente, anche Simone Aurora e Andrea Colombo 

prendono in considerazione le radici storiche del concetto di 

inconscio in Deleuze, confrontandosi però con una costellazione 

di riferimenti che ha come punti più luminosi la filosofia di 

William James e di Jean-Paul Sartre. Gli autori sottolineano così 

come l’inconscio deleuziano compia una sistematica 

trasformazione della profondità con l’immanenza, 

dell’interpretazione con la creazione, della soggettività (intesa in 

maniera statica e non dinamica) con una modulazione continua 

dell’esperienza. 

Più “clinica”, invece, è l’operazione condotta da Chiara 

Buoncristiani e Tommaso Romani, i quali, attraverso l’analisi di 

concetti come “ripetizione” e di “Corpo senza Organi” ritengono 

sia possibile riconfigurare il setting analitico come un “teatro 

della differenza” nel quale il transfert assume le sembianze di un 

divenire dai connotati politici e poetici. Il contributo di 

Alessandro Ceccotti intende intervenire in un dibattito 

estremamente significativo all’interno dell’orizzonte filosofico 

contemporaneo, riflettendo sul modo in cui il postumanesimo 

rielabora l’inconscio di Deleuze e Guattari nel rifiuto 

dell’eccezionalità dell’umano e nella definizione di nuove 

modalità di comprensione del soggetto. Mentre le nostre pagine 
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(Claudio D’Aurizio) vogliono proporre alcune precisazioni e 

indicazioni di lettura per una corretta interpretazione di ciò che 

vuol dire “inconscio” nel pensiero di Deleuze, suggerendo di 

considerarlo sempre e contemporaneamente come un piano, 

come un concetto e come un problema. 

Niccolò Fazioni ritorna su due delle opere maggiori di Deleuze 

che precedono l’incontro con Guattari, ovvero Differenza e 

ripetizione (1968) e Logica del senso, sostenendo che il rapporto 

con la psicoanalisi freudiana e lacaniana incontri qui una serie di 

aporie che costituiranno il punto di partenza per il lavoro 

condotto successivamente assieme allo psichiatra. 

Indubbiamente creativo è il testo composto da Lorenzo Fiori e 

Andrea Lucchini, i quali confrontano il pensiero deleuziano con 

la filosofia di Reiner Schürmann sui temi dell’inconscio, del 

desiderio e della politica immaginando e scrivendo un dialogo 

apocrifo tra i due pensatori. Daniele Fleres, invece, si confronta 

con i materiali preparatori di Differenza e ripetizione, 

esaminando la lettura di Freud e di Jung qui contenuta e il 

parallelo sviluppo di un approccio definito come “psicosintesi” 

dei problemi.  

L’articolo di Roberto Giusti intende muovere una critica alla 

concezione dell’inconscio contenuta ne L’anti-Edipo, che ritiene 

colpevole di aver ignorato come la scoperta di Freud non sia 

consistita tanto nell’aver determinato l’essenza del desiderio, 

quanto nell’aver individuato la pulsione come il rappresentante 

psichico dell’elemento somatico. Elias Jabre, invece, convoca il 

pensiero di Jacques Derrida, coniugandolo assieme a quello di 

Deleuze e Guattari, per mostrare come tutti e tre i pensatori 

abbiano individuato uno dei punti deboli del discorso 

psicoanalitico nel dualismo che oppone frontalmente l’Eros e la 

pulsione di morte. Mentre nel saggio di Francesca Perotto sono 
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contenute alcune preziose specificazioni sulla filosofia deleuziana 

tramite l’osservazione delle modifiche e delle evoluzioni cui va 

incontro, nella sua opera, il concetto di virtuale (di cui l’inconscio 

costituisce una delle specificazioni), che l’autrice considera alla 

luce di una tripartizione cronologica (il virtuale degli anni 

Sessanta, quello degli anni Settanta e quello degli anni Ottanta-

Novanta). 

Sofia Remiddi solleva una questione muovendo da una delle 

critiche più celebri contenute ne L’anti-Edipo, ovvero il passaggio 

metaforico dell’inconscio come teatro all’inconscio come 

fabbrica. Alla luce dei contributi di Antonin Artaud e di Carmelo 

Bene, infatti, l’autrice si chiede se non sia possibile unire queste 

due concezioni dell’inconscio piuttosto che sopprimere una delle 

due. La nota critica di Luigi Tommasino muove da una nostra 

recente monografia sul pensiero di Deleuze per osservare come 

il concetto di “piega” sia particolarmente fecondo per risolvere il 

problema, caratteristico della sua filosofia, del prolungamento 

delle serie (D’Aurizio, 2024). Infine, Giovambattista Vaccaro si 

concentra sull’ontologia, cui Deleuze lavora sin dagli anni 

Sessanta, sottesa alla concezione dell’inconscio de L’anti-Edipo, 

per mostrare come, in quest’ultimo testo, esista una potente 

correlazione tra le dinamiche dell’Essere e le dinamiche del 

desiderio. 

Siamo certi che la ricchezza di prospettive e di concetti proposti 

dalle autrici e dagli autori che hanno aderito al nostro invito 

costituisca un’occasione feconda e contenga utili spunti e 

strumenti per continuare a pensare l’inconscio assieme a 

Deleuze. 

Infine, ci piace concludere ricordando che questo numero 

rappresenta per L’inconscio anche il traguardo del suo primo 

decennio. Si tratta di un periodo sufficientemente lungo che ci 
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consente di redigere un bilancio della nostra attività editoriale e 

di quelle di studio e formazione collaterali. La nostra rivista ha 

provato, sin dalla sua fondazione, a conciliare la tradizione del 

dibattito e della riflessione critica con le esigenze della vita 

accademica contemporanea. Abbiamo, per questo, 

coerentemente deciso d’approfondire una specifica area teorica 

senza cedere alla tentazione di limitarci a essere una, seppur utile, 

pubblicazione dedicata all’attualità filosofica. Rivendichiamo, al 

contrario di praticare una nostra forma d’inattualità nietzschiana, 

che si sostiene sulla convinzione del valore teoretico 

dell’inconscio che si articola nelle sue numerose accezioni 

filosofiche e psicoanalitiche. 

Questa impostazione ci ha permesso di pubblicare centinaia di 

contributi, che hanno avuto ampia circolazione nella comunità 

filosofica e in quella psicoanalitica, gestire una pagina Facebook, 

che conta più di 9000 amici, organizzato dieci edizioni, insieme 

al Pontificio Ateneo S. Anselmo di Roma, del Metaseminario 

lacaniano e organizzato, dall’anno scorso, insieme al 

Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università della Calabria 

e con il patrocinio della Società Psicoanalitica Italiana e 

dell’Ordine degli Psicologi della Calabria, una scuola estiva di 

Filosofia e Psicoanalisi. Questo numero ospita anche una 

riflessione dedicata a quest’ultima esperienza, che abbiamo 

scritto (Fabrizio Palombi) assieme a Giorgio Mattana, in qualità 

di Direttori della sua prima edizione, incentrata sul tema del 

metodo in psicoanalisi, che ha avuto luogo presso l’Università 

della Calabria dal 12 al 14 settembre 2025. Cogliamo l’occasione 

per informare che la sua seconda edizione, dedicata a Filosofia 

della letteratura e psicoanalisi, si terrà presso il Piccolo Teatro 

dell’Università della Calabria (PTU) dal 4 al 6 settembre 2026. 

Le candidature possono essere inviate all’indirizzo mail 



 

16 

scuolaestivainconscio@gmail.com sino al 15 giugno 2026; per 

maggiori informazioni rinviamo alla pagina Facebook de 

L’inconscio. 

Per queste ragioni e per molte altre, ringraziamo le centinaia di 

studiose e studiosi che hanno pubblicato sulle nostre pagine, i 

membri del comitato scientifico e della redazione, i partecipanti 

del Metaseminario e della Scuola estiva, per i loro preziosi 

contributi di lavoro e d’idee, e tutti i lettori che, con la loro stima 

e interesse, hanno reso e continuano a rendere possibile questa 

nostra avventura intellettuale. 
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